
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2018-5916 del 15/11/2018

Oggetto Presa  d'atto  della  rinuncia  alla  concessione  relativa
l'occupazione  di  un'area  del  demanio  idrico  di  mq.
4.922,00 del Fiume Savio nel Comune di Cesena (FC), ad
uso orto domestico, (procedimento n. FC06T0032)

Proposta n. PDET-AMB-2018-6165 del 15/11/2018

Struttura adottante Area Coordinamento Rilascio Concessioni

Dirigente adottante DONATELLA ELEONORA BANDOLI

Questo giorno quindici NOVEMBRE 2018 presso la sede di Largo Caduti del Lavoro, 6 - 40122 -
Bologna,  il  Responsabile  della  Area  Coordinamento  Rilascio  Concessioni,  DONATELLA
ELEONORA BANDOLI, determina quanto segue.
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VISTI: 

− il Regio Decreto 25 luglio 1904, n. 523, “Testo uni co sulle 

opere idrauliche”; 

− il Regio Decreto 11 dicembre 1933 n. 1775 “Testo un ico 

delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici”;  

− la Legge n. 37/1994, “Norme per la tutela ambiental e delle 

aree demaniali dei fiumi, dei torrenti, dei laghi e  delle altre acque 

pubbliche”;  

− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme sul 

procedimento amministrativo”;  

− il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, in 

particolare gli artt. 86 e 89;  

− il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norm e in 

materia ambientale” con particolare riferimento all ’Art.115;  

− il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, “Riord ino 

della disciplina riguardante gli obblighi di pubbli cità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche  amministrazioni”; 

− la Legge Regionale 21 aprile 1999, n. 3, in partico lare 

l’art. 141 relativo alla Gestione dei Beni di Deman io Idrico;  

− la Legge Regionale 14 aprile 2004, n. 7, Capo II 

“Disposizioni in materia di occupazione ed uso del territorio”;  

− la Legge Regionale 30 aprile 2015, n. 2, in partico lare 

l’art. 8;  

− la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13, con cui l a 

Regione Emilia-Romagna ha disposto che le funzioni regionali in 

materia di demanio idrico siano esercitate tramite l’Agenzia regionale 

per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emi lia-Romagna 

(A.R.P.A.E.);  

− la Delibera di Giunta 7 giugno 2007 n. 895, la Deli bera di 

Giunta 29 giugno 2009 n. 913, la Delibera di Giunta  11 aprile 2011 n. 

469 e la Delibera di Giunta 29 ottobre 2015 n. 1622  che hanno 

modificato la disciplina dei canoni di concessione delle aree del 

Demanio Idrico ai sensi dell’art. 20 comma 5 della L.R. 7/2004; 

− la deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre  2015, 

n. 1927, “Approvazione progetto demanio idrico”; 

− la deliberazione del Direttore Generale di ARPAE n.  100 del 
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26/09/2017 con la quale è stato conferito l’incaric o dirigenziale di 

Responsabile Unità Specialistica “Progetto Demanio Idrico” ai sensi 

dell’art. 18 della L.R. n. 43/2001. 

RICHIAMATA la determinazione del Responsabile del S ervizio 

Tecnico di Bacino Fiumi Romagnoli della Regione Emi lia Romagna n. 6022 

del 15/05/2007 con la quale è stata rilasciata per 6 anni al Sig.Fabio 

Foglia, C.F.FGLFBA49P06F668F, residente nel comune di Cesena(FC), la 

concessione relativa all’occupazione di un’area del  demanio idrico di 

mq. 4.922,00 del Fiume Savio nel Comune di Cesena ( FC), ad uso orto 

domestico, individuata al foglio 97 antistante le p articelle 418,80,1 

e 335 del Comune di Cesena (FC) e successivamente r innovata per 6 anni 

con determinazione del Responsabile del Servizio Te cnico di Bacino 

Romagna della Regione Emilia Romagna n. 12744 del 1 1/10/2013. 

PRESO ATTO che con istanza presentata dal Sig.Fabio  Foglia, 

C.F.FGLFBA49P06F668F, residente in Via Alfonsine  n . 4 nel Comune di 

Cesena (FC), in data 13/12/2016 e assunta a prot. n . PGFC/2016/0018001 

del giorno 13/12/2016, è stata dichiarata la volont à di rinuncia alla 

concessione di cui sopra e contestualmente è stata richiesta la 

restituzione del deposito cauzionale, versato sul c c 00367409 , di € 

529,33 in data 01/02/2007 e di € 586,36 in data 23/ 07/2013 per un 

totale di € 1.115,69, (pratica n.FC06T0032); 

VERIFICATO che il richiedente è in regola con il pa gamento dei 

canoni per l'uso pregresso dell'area;  

PRESO ATTO del rapporto di sopralluogo del 19/07/20 17 di 

funzionari dell’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la 

Protezione Civile - Servizio Area Romagna - sede di  Cesena, assunto al 

protocollo Arpae PGDG/2017/8694 del 17/08/2017, con  il quale sono 

state indicate le prescrizioni di seguito riportate : 

“Si evidenzia l’obbligo, da parte del concessionari o, del 

completo ripristino dei luoghi, come previsto nel d isciplinare di 

concessione.”  

“Nello specifico occorre che vengano allontanati da lle pertinenze 

demaniali tutti gli oggetti, i residui di recinzion e, le baracche 

realizzate per il deposito attrezzi, bidoni, rifiut i di vario genere e 



 

3 
 

quant’altro di antropico sia presente.”  

“Per quanto di competenza ai soli fini idraulici no n dovrà essere 

concluso l’iter della domanda di rinuncia fino al c ompleto ripristino 

dei luoghi.”  

“A tal fine si propone di concedere al concessionar io il transito 

sulla sommità arginale con un mezzo meccanico adegu ato per un congruo 

lasso di tempo, ad esempio 15 gg, da concordare con  lo scrivente 

Servizio per la sorveglianza delle attività.” 

CONSIDERATO che, con nota pervenuta al protocollo A rpae 

PGDG/2018/0014595 del 15/10/2018, l’Agenzia Regiona le per la Sicurezza 

Territoriale e la Protezione Civile - Servizio Area  Romagna - sede di 

Cesena ha comunicato “che il ripristino dei luoghi è stato 

completamente eseguito secondo le indicazioni impar tite da questa 

Agenzia”; 

RITENUTO pertanto, in virtù dell’adempimento di tutte le 

obbligazioni derivanti dalla concessione, che sia p ossibile provvedere 

alla restituzione del deposito cauzionale e che sus sistano tutte le 

condizioni per archiviare la pratica di concessione  riconosciuta a 

Fabio Foglia e denominata FC06T0032; 

DETERMINA 

per tutto quanto sopra espresso che s’intende integ ralmente 

richiamato, 

1) di prendere atto della rinuncia del Sig. Foglia Fabio - C.F. 

FGLFBA49P06F668F - alla concessione rilasciata con det. n. 6022 del 

15/05/2007 e successivamente rinnovata per 6 anni c on det. n. 12744 

del 11/10/2013, relativa all’occupazione di un’area  del demanio idrico 

di mq. 4.922,00 del Fiume Savio nel Comune di Cesen a (FC), ad uso orto 

domestico, (procedimento n. FC06T0032); 

2) di disporre l’archiviazione della pratica FC06T003 2;  

3) di svincolare il deposito cauzionale versato sul c c 00367409 di 

€ 529,33 in data 01/02/2007 e di € 586,36 in data 2 3/07/2013, per un 

totale di € 1.115,69;  

2)di dare atto che secondo quanto previsto dal D.lg s. 33/2013 e 

s.m.i., nonché sulla base degli indirizzi interpret ativi contenuti 
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nell’allegato F alla D.G.R. n. 66/2016, il presente  provvedimento non 

è soggetto agli obblighi di pubblicazione ivi conte mplati;  

3) di dare atto che il responsabile del procediment o è la 

Dott.ssa Rossella Francia;  

4)di dare atto che avverso il presente provvediment o è possibile 

proporre opposizione, ai sensi dell’art. 133 c.1, l ett. b),d.lgs. 

n.104/2010, nel termine di 60 giorni dalla notifica , al Tribunale 

delle Acque pubbliche e al Tribunale superiore dell e Acque pubbliche 

per quanto riguarda le controversie indicate dagli artt. 140 e 143, 

r.d. 1775/1933, all’Autorità giudiziaria ordinaria per quanto riguarda 

la quantificazione dei canoni ovvero, per ulteriori  profili di 

impugnazione, all’Autorità giurisdizionale amminist rativa nel termine 

di 60 giorni dalla notifica;  

5) di inviare copia semplice del provvedimento alla  Regione 

Emilia-Romagna al fine della restituzione del depos ito cauzionale; 

6)di notificare il presente atto via raccomandata A /R al 

concessionario Sig. Foglia Fabio. 

 

Il Responsabile  

Unità Specialistica Progetto Demanio Idrico  

Avv. Donatella Eleonora Bandoli  

(originale firmato digitalmente)  



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


